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Art. 57 - Finalità  

 

1. Al fine di assicurare compiuta attuazione a forme di partecipazione e di collaborazione dei 

soggetti interessati al sistema di prevenzione e di sicurezza dell’ambiente di lavoro previste dal 

D.Lgs. 626/94, modificato dal D.Lgs. 242/96, le parti in applicazione di quanto sancito dall’articolo 

4 punto e) del C.C.N.L., convengono sulla necessità di realizzare l’intero sistema di 

prevenzione all’interno delle istituzioni scolastiche sulla base dei criteri e delle modalità 

previste dai successivi articoli del presente titolo in coerenza con le norme legislative di 

riferimento e con quanto stabilito dal contratto collettivo nazionale quadro del 7 maggio 1996 
in materia di rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza nel comparto pubblico.  

 

Art. 58 - Del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza  

 

1. In tutte le unità scolastiche, individuate dal DM 382/98, vengono eletti o designati nell’ambito 

delle rappresentanze sindacali unitarie i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS) nel 

numero di 1 rappresentante nelle istituzioni scolastiche fino a 200 dipendenti e 3 

rappresentanti nelle istituzioni scolastiche con più di 200 dipendenti fino a 1000. In attesa della 

costituzione delle Rappresentanze Sindacali Unitarie (RSU) i rappresentati dei lavoratori per la 

sicurezza vengono eletti o designati nell’ambito delle Rappresentanze Sindacali Aziendali (RSA); 

in mancanza di tali RSA tutti i lavoratori della scuola possono essere 

eletti alla carica di RLS secondo le modalità previste dal contratto collettivo nazionale quadro 

(C.C.N.Q.) del 7 maggio 1996.  

2. Con riferimento alle attribuzioni del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, la cui 

disciplina è contenuta negli artt.18 e 19 del D.Lgs. 626/94, le parti a solo titolo esemplificativo 

concordano sulle seguenti indicazioni:  

a) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto di accesso ai luoghi di lavoro nel 

rispetto dei limiti previsti dalla legge; egli segnala preventivamente al capo di istituto le visite che 

intende effettuare negli ambienti di lavoro; tali visite possono svolgersi congiuntamente con il 

responsabile del servizio di prevenzione o un addetto da questi incaricato;  

b) laddove il D.Lgs. 626/94 prevede l’obbligo da parte del capo di istituto di consultare il 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, la consultazione si deve svolgere in modo da 

garantire la sua effettività e tempestività; pertanto il capo di istituto consulta il rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza su tutti quegli eventi per i quali la disciplina legislativa prevede un 

intervento consultivo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; in occasione della 

consultazione il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte e 

opinioni sulle tematiche oggetto di consultazione; la consultazione deve essere verbalizzata e nel 

verbale, depositato agli atti, devono essere riportate le osservazioni e le proposte del rappresentante 

dei lavoratori per la sicurezza. Questi conferma l’avvenuta consultazione apponendo la propria 

firma sul verbale; inoltre il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è consultato sulla 

designazione del responsabile e degli addetti del servizio di prevenzione, sul piano di valutazione 



dei rischi, programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nell’istituzione scolastica; è 

altresì consultato in merito all’organizzazione della formazione di cui all’art. 22, comma 5 del 

D.Lgs. 626/94;  

c) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto di ricevere le informazioni e la 

documentazione relativa alla valutazione dei rischi e alle misure di prevenzione, nonché quelle 

inerenti le sostanze e i preparati pericolosi, le macchine, gli impianti, l’organizzazione del 

lavoro e gli ambienti di lavoro, la certificazione relativa all’idoneità degli edifici, agli infortuni 

e alle malattie professionali; riceve inoltre informazioni provenienti dai servizi di vigilanza;  

d) il capo di istituto su istanza del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è tenuto a fornire 

tutte le informazioni e la documentazione richiesta; il rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza è tenuto a fare delle informazioni e documentazione ricevuta un uso strettamente 

connesso alla sua funzione;  

e) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto alla formazione specifica prevista 

all’art. 19, comma 1, lett. G) del D.Lgs. n. 626 citato; la formazione del rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza deve prevedere un programma base di minimo 32 ore; i contenuti della 

formazione sono quelli previsti dal D.Lgs. 626/94 e dal Decreto Ministro del Lavoro del 16/1/1997; 

in sede di organismo paritetico possono essere proposti percorsi formativi aggiuntivi in 

considerazione di particolari esigenze;  

f) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza non può subire pregiudizio alcuno a causa dello 

svolgimento della propria attività e nei suoi confronti si applicano le tutele previste dalla legge per 

le rappresentanze sindacali;  

g) per l’espletamento dei compiti di cui all’art. 19 del D.Lgs. 626/94, i rappresentanti per la 

sicurezza oltre ai permessi già previsti per le rappresentanze sindacali, utilizzano appositi 

permessi retribuiti orari pari a 40 ore annue per ogni rappresentante; per l’espletamento e gli 

adempimenti previsti dai punti b), c), d), g), i), ed l) dell’art. 19 del D.Lgs. 626/94 il predetto 

monte-ore e l’attività sono considerati tempo di lavoro. 

 

Art. 59 - Degli organismi paritetici territoriali  

 

1. Alle delegazioni trattanti a livello scolastico provinciale, in attesa di una specifica contrattazione 

di comparto in materia di igiene e sicurezza, integrativa di quanto stabilito dall’accordo collettivo 

nazionale quadro e da avviare entro il 31 dicembre 1999, sono affidati i compiti e i ruoli 

dell'organismo paritetico di cui all'art. 20 del D.Lgs. 626/94.  

2. Tale organismo ha compiti di orientamento e promozione delle iniziative formative e informative 

nei confronti dei prestatori d’opera subordinati, degli altri soggetti ad essi equiparati e dei loro 

rappresentanti, di orientamento degli standard di qualità di tutto il processo formativo, di raccordo 

con i soggetti istituzionali di livello territoriale operanti in materia di salute e sicurezza per favorire 

la realizzazione di dette finalità. Inoltre, tali organismi assumono la funzione di prima istanza di 

riferimento in merito a controversie sorte sull’applicazione dei diritti di rappresentanza, 

informazione e formazione, previsti dalle norme vigenti legislative e contrattuali non escludendo la 

via giurisdizionale.  

 

Art. 60 - Osservatorio nazionale paritetico della sicurezza  

 

1. Al fine di stabilizzare i rapporti partecipativi in materia di igiene e sicurezza le parti si impegnano 

ad attivare un Osservatorio Nazionale Paritetico con il compito di monitorare lo stato di 

applicazione della normativa, di coordinare l'azione dei comitati paritetici territoriali, di avanzare 

proposte agli organi competenti in merito alla normativa e alle sue applicazioni, di fare da raccordo 

con i soggetti istituzionali a livello nazionale operanti in materia di salute e sicurezza. Le parti si 

impegnano ad attivare, entro il 31 dicembre 1999, un Osservatorio Nazionale Paritetico.  

 



Art. 61 - Norme di rinvio  

 

1. Per quanto non previsto dal presente titolo si fa esplicito riferimento al D.Lgs. 626/94, al 

D.Lgs. 242/96, al D.M. 292/96, al D.M. 382/98 al C.C.N.Q. del 7 maggio 1996 e alla legislazione 

in materia di igiene e sicurezza.  

 
CCNL normativo 2006 – 2009 economico 2006 – 2007 

DEL 29.11.2007  

 

CAPO VII - TUTELA DELLA SALUTE NELL’AMBIENTE DI LAVORO 

ART. 72 - FINALITÀ 

1. Al fine di assicurare compiuta attuazione a forme di partecipazione e di collaborazione dei 

soggetti interessati al sistema di prevenzione e di sicurezza dell’ambiente di lavoro, previste dal 

D.lgs.626/94 come modificato dal D.lgs.242/96, le parti convengono sulla necessità di realizzare 

l’intero sistema di prevenzione all’interno delle istituzioni scolastiche sulla base dei criteri e delle 

modalità previste dai successivi articoli del presente capo, in coerenza con le norme legislative di 

riferimento e con quanto stabilito dal contratto collettivo nazionale quadro del 10 luglio 1996 

in materia di rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza nel comparto pubblico. 

  

ART. 73 - IL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA 

1.Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, in tutte le unità scolastiche previste dal D.M. 

n.382/98, è eletto nei modi previsti dal succitato Accordo quadro 10-7-1996 e dall’art.58 del 

CCNI 31.08.99. Qualora non possa essere individuato, la RSU designa altro soggetto 

disponibile tra i lavoratori della scuola. Ove successivi Accordi quadro modificassero in tutto o 

in parte la normativa contrattuale anzidetta, questa dovrà ritenersi recepita previo confronto con le 

OO.SS del comparto scuola. 

2. Con riferimento alle attribuzioni del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, la cui 

disciplina è contenuta negli artt.18 e 19 del D.lgs.626/94, le parti a solo titolo esemplificativo 

concordano sulle seguenti indicazioni: 

il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto di accesso ai luoghi di lavoro nel 

rispetto dei limiti previsti dalla legge; egli segnala preventivamente al dirigente scolastico le visite 

che intende effettuare negli ambienti di lavoro; tali visite possono svolgersi congiuntamente con il 

responsabile del servizio di prevenzione o un addetto da questi incaricato; 

laddove il D.lgs.626/94 prevede l’obbligo da parte del dirigente scolastico di consultare il 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, la consultazione si deve svolgere in modo da 

garantire la sua effettività e tempestività; pertanto il dirigente scolastico consulta il rappresentante 

dei lavoratori per la sicurezza su tutti quegli eventi per i quali la disciplina legislativa prevede un 

intervento consultivo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; in occasione della 

consultazione il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte e 



opinioni sulle tematiche oggetto di consultazione; la consultazione deve essere verbalizzata e nel 

verbale, depositato agli atti, devono essere riportate le osservazioni e le proposte del rappresentante 

dei lavoratori per la sicurezza. Inoltre il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è consultato 

sulla designazione del responsabile e degli addetti del servizio di prevenzione, sul piano di 

valutazione dei rischi, programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione 

nell’istituzione scolastica; è altresì consultato in merito all’organizzazione della formazione di 

cui all’art.22, comma 5 del D.lgs.626/94. Gli esiti delle attività di consultazione di cui sopra sono 

riportati in apposito verbale sottoscritto dal rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 

il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto di ricevere le informazioni e la 

documentazione relativa alla valutazione dei rischi e alle misure di prevenzione, nonché quelle 

inerenti le sostanze e i preparati pericolosi, le macchine, gli impianti, l’organizzazione del 

lavoro e gli ambienti di lavoro, la certificazione relativa all’idoneità degli edifici, agli infortuni 

e alle malattie professionali; riceve inoltre informazioni provenienti dai servizi di vigilanza; 

il dirigente scolastico su istanza del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è tenuto a 

fornire tutte le informazioni e la documentazione richiesta; il rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza è tenuto a fare delle informazioni e documentazione ricevute un uso strettamente 

connesso alla sua funzione; 

il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto alla formazione specifica prevista 

all’art.19, comma 1, lett.G) del D.lgs.n.626 citato e del relativo Accordo quadro. La formazione del 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza deve prevedere un programma base di minimo 32 ore; 

i contenuti della formazione sono quelli previsti dal D.lgs.626/94, e dal Decreto Ministro del 

Lavoro del 16/1/1997; in sede di organismo paritetico possono essere proposti percorsi formativi 

aggiuntivi in considerazione di particolari esigenze; 

il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza non può subire pregiudizio alcuno a causa dello 

svolgimento della propria attività e nei suoi confronti si applicano le tutele previste dalla legge per 

le rappresentanze sindacali; 

per l’espletamento dei compiti di cui all’art.19 del D.lgs.626/94, i rappresentanti per la sicurezza 

oltre ai permessi già previsti per le rappresentanze sindacali, utilizzano appositi permessi 

retribuiti orari pari a 40 ore annue per ogni rappresentante; per l’espletamento e gli 

adempimenti previsti dai punti b), c), d), g), i), ed l) dell’art.19 del D.lgs.626/94, il predetto monte-

ore e l’attività sono considerati tempo di lavoro. 

  

ART. 74 - ORGANISMI PARITETICI TERRITORIALI 

1. Alle delegazioni trattanti a livello scolastico regionale, sono affidati i compiti e i ruoli 

dell'organismo paritetico di cui all'art. 20 del D.lgs.626/94. 

2. Tale organismo ha compiti di orientamento e promozione delle iniziative formative e 

informative nei confronti dei prestatori d’opera subordinati, degli altri soggetti ad essi equiparati e 

dei loro rappresentanti, di orientamento degli standard di qualità di tutto il processo formativo, 

di raccordo con i soggetti istituzionali di livello territoriale operanti in materia di salute e 

sicurezza per favorire la realizzazione di dette finalità. Inoltre, tali organismi assumono la 

funzione di prima istanza di riferimento in merito a controversie sorte sull’applicazione dei 



diritti di rappresentanza, informazione e formazione, previsti dalle norme vigenti legislative e 

contrattuali non escludendo la via giurisdizionale. 

  

ART. 75 - OSSERVATORIO NAZIONALE PARITETICO DELLA SICUREZZA 

1. Al fine di stabilizzare i rapporti partecipativi in materia di igiene e sicurezza l’Osservatorio 

Nazionale Paritetico ha il compito di monitorare lo stato di applicazione della normativa, di 

coordinare l'azione dei comitati paritetici territoriali, di avanzare proposte agli organi competenti 

in merito alla normativa e alle sue applicazioni, di fare da raccordo con i soggetti istituzionali 

a livello nazionale operanti in materia di salute e sicurezza. 

  

ART. 76 - NORME DI RINVIO 

1. Per quanto non previsto dal presente capo si fa esplicito riferimento al D.lgs.626/94, al 

D.lgs.242/96, al D.M.292/96, al D.M.382/98, al CCNQ del 7 maggio 1996 e alla legislazione in 

materia di igiene e sicurezza. 

 

N.B. STANTE L’ABROGAZIONE DEL D.LGS. 626/94, I RIFERIMENTI A 

DETTO D.LGS. 626/94 DEVONO INTENDERSI AI CORRISPONDENTI 

ARTICOLI DEL VIGENTE D.LGS. 81/2008. 

 


